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Il 22 Ottobre 2009 Stefano Cucchi, arrestato per spaccio, muore in custodia delle forze dell'ordine. Il 
sospetto che l'uomo sia stato assassinato prende presto il sopravvento: per la famiglia inizia un 
doloroso percorso alla scoperta della verità. Una ricostruzione implacabile che lascia emergere, 
senza enfasi drammatica, l’insostenibile sequela di errori, negligenza e colpe dei rappresentanti dello 
Stato. 
 
“Ricostruendo quel tragico calvario, il regista si preoccupa di evitare ogni eccesso melodrammatico e 
ogni accusa di voyeurismo (...). Il film vuole solo mostrare quello che è oggettivamente 
documentabile e che testimonia la superficialità di chi si è limitato a «fare il proprio dovere». I molti 
campi lunghi e i lunghi silenzi poi non raffreddano l'emozione ma la caricano di una tensione a tratti 
davvero straziante. Anche per merito della straordinaria prova di Alessandro Borghi, dimagritissimo, 
emaciato, catatonico, bravissimo nel restituire il pesto e rassegnato Stefano Cucchi.” 

 

                                                                                                Paolo Mereghetti, “Il Corriere della Sera” 
 
“Non era per niente semplice realizzare un film tratto dal caso del trentenne Stefano Cucchi, arrestato 
a Roma con l'accusa di detenzione e spaccio il 15 ottobre del 2009 e restituito morto alla famiglia, 
pieno di lividi, una settimana dopo. Dopo il processo che si concluse nel 2015, sul caso è stata riaperta 
un'inchiesta con il rinvio a giudizio di alcuni carabinieri; la ricostruzione cinematografica si è svolta 
dunque con comprensibili cautele, anche se l'indignazione per quel vergognoso caso rimane intatta. Ed 
è dunque difficile valutare obiettivamente e con distacco il film, prescindendo dall'emozione che 
suscita rivedere la tragica vicenda sullo schermo, dall'arresto agli interrogatori, dal tribunale 
all'agonia. Concepito come un film-dossier tradizionale il film è piuttosto semplice e senza grandi 
sfumature, ma si fa apprezzare soprattutto per i pericoli di retorica quasi sempre evitati e per la prova 
degli attori: ovviamente Alessandro Borghi alle prese con un personaggio difficilissimo, ma anche 
Jasmine Trinca nel ruolo della sorella Ilaria, protagonista di una tenace battaglia per ottenere la verità. 
Impressionante la didascalia finale, che ricorda come in quel 2009 i decessi nelle carceri italiane siano 
stati ben 176.” 
                                                                                                         Emiliano Morreale, “La Repubblica” 
 
“Non solo un'interpretazione mimetica. Non solo una prova attoriale, in linea con gli standard 
hollywoodiani. Non solo una stupefacente trasformazione fisica, seguita alla dieta che gli ha fatto 
perdere 18 chili. Nel modo con cui Alessandro Borghi è diventato Stefano Cucchi, nel film di Alessio 
Cremonini Sulla mia pelle, c'è qualcosa di più. L'adesione profonda all'odissea del protagonista, il 
desiderio di rendere giustizia a chi in vita non ne ha avuta. Per Borghi si apre da oggi, ne siamo certi, 
una stagione di premi e riconoscimenti. Ma il trionfo più grande è già arrivato, con il commento di 
Ilaria Cucchi che, dopo aver visto il film, gli ha detto: «Io non so come hai fatto, ma sei diventato 
uguale a Stefano».” 


